
 
 
 

Determinazione Dirigenziale
 

RESPONSABILE TRANSIZIONE DIGITALE 
 

N. 1143 DEL 04-08-2022
 

 
OGGETTO: CENSIMENTO ANAGRAFICO REDDITUALE DI CUI ALL'ART.
14 DELLA L.R. 10/2014 (REGIONE PUGLIA) – DETERMINA A
CONTRARRE PER AFFIDAMENTO A TRATTATIVA DIRETTA DELLA
FORNITURA DI UNA PIATTAFORMA IN CLOUD IN MODALITA' SAAS E
DI SERVIZI VARI.
 



 
 

IL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE AL DIGITALE
Premesso:

-          che in conformità a quanto disposto dall’art. 14 della Legge Regionale 10/2014 – Regione
Puglia – ha la necessità di acquisire, per il tempo necessario a svolgere tutte le attività in seguito
descritte, una Piattaforma in modalità S.A.A.S. con appositi servizi al fine di poter effettuare un
Censimento Anagrafico e Reddituale dei nuclei familiari di assegnatari degli alloggi di E.R.P. a
locazione, gestiti dall’Ente;
-          che il Sistema Informatico di ARCA Capitanata comprende procedure software
centralizzate necessarie alle attività svolte dai vari servizi e uffici dell’ente;
-          che tali software sono concessi, dalle ditte titolari dei diritti, in licenza d’uso non esclusiva
ad ARCA Capitanata;
-          che la Piattaforma, raggiungibile su internet attraverso un Portale,  rappresenta un punto di
comunicazione tra l’ARCA Capitanata e gli inquilini degli immobili gestiti, per la gestione e
l’invio telematico delle autocertificazioni imposte dall’art 14 della L.R. 10/2014;
-          che tra i servizi richiesti, in modalità SaaS, è compresa anche la pre-elaborazione, la
stampa, l’imbustamento e la postalizzazione degli  avvisi da consegnare all’utenza;
-          che il portale internet da realizzare richiede l’accesso e la replica dei dati utilizzati dalla
Piattaforma InCASA WEB, concessa in licenza d’uso non esclusiva all’ARCA Capitanata e di
proprietà della Società SIGECO-CSS di Firenze;

Ritenuto:
-          che la fornitura dei servizi richiesti debba necessariamente avvenire entro il mese di
dicembre 2022, al fine di poter emettere gli addebiti del giusto canone già a partire dal mese di
gennaio 2023, senza dover ricorrere a bollettazione straordinaria per conguaglio canoni, con
conseguente aggravio di costi;
-          che, al tal fine Società SIGECO-CSS di Firenze, in quanto titolare dei diritti d’autore della
Piattaforma InCASA WEB, in uso presso ARCA Capitanata, ha un approfondita conoscenza
della struttura degli archivi e può svolgere in autonomia tutte le operazioni di estrazione e
gestione dei dati da replicare sul Portale Internet, senza doversi interfacciare con altre Società,
garantendone il completamento entro i termini previsti;
-          che la fornitura può essere effettuata ricorrendo alla tipologia contrattuale degli
"affidamenti diretti” e che trattasi di  "Contratti sotto soglia" di cui all'art. 36 del D.lgs. 50/2016
(Codice dei contratti pubblici);

Dato atto:
-          che, per tutto quanto sopra indicato, ai sensi del comma 2, lettera b), punto 3, dell’art. 63
del decreto legislativo 18.04.2016 n. 50, rubricato “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.“, le stazioni appaltanti possono
aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara qualora, “per la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale”;
-          che si rende quindi necessario procedere all’acquisto dei servizi di cui all’allegato
Capitolato (Allegato A) che si intende qui riportato, dalla Società SIGECO-CSS di Firenze,
titolare dei diritti di sfruttamento economico della Piattaforma InCASA WEB, in uso presso
l’Ente;
-          che con note n. 12992 del 26/07/2022 e n. 13143 del 29/07/2022 la Società  SIGECO-CSS
di Firenze, comunicava la propria soluzione di analisi funzionale, producendo nel contempo una
offerta economica non impegnativa;
-          che con nota n. 13004 del 26/07/2022 è stata richiesta, all’Ufficio Contabilità Finanziaria,
una variazione di Bilancio compensativa di € 16.338,00, finalizzata alla copertura finanziaria
per l’acquisizione in oggetto.
 

Richiamati:
-          l'art. 36 del D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) "Contratti sotto soglia":
-          l’art. 51, comma 1 del D.L. 77/2021, che prescrive una serie di modifiche dei limiti di
affidamento sotto-soglia precedentemente disciplinate dall’articolo 1 comma 1 del D.L.
76/2020 convertito in Legge 120/2020;
-          l’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale prevede l’adozione di apposita
determinazione a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il contratto che



si intende concludere, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta
del contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente normativa;
-          l’art. 32 (comma 2), del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quale stabilisce che
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

Vista la seguente normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi per le pubbliche
amministrazioni:

-          l’art. 125, comma 1, lettera c) punto VI del D.lgs. n. 50/2016 che disciplina, i procedimenti
per le spese in economia e la procedura di scelta del contraente, relativi all’acquisto di beni e/o
servizi ricorrendo a una procedura negoziata senza previa indizione di gara nel caso di “tutela di
diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale…”;
-          l’art. 51, comma 1 del D.L. 77/2021 che prescrive una serie di modifiche dei limiti di
affidamento sotto-soglia precedentemente disciplinate dall’articolo 1 comma 1 del D.L.
76/2020 convertito in legge 120/2020 che dà la possibilità, alle stazioni appaltanti, di procedere
autonomamente per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ad € 139.000,00 e per
l’esecuzione di lavori di valore inferiore ad € 150.000,00, fermi restando gli obblighi di utilizzo
di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni
in materia di contenimento della spesa;
-          Il D.L. 6 Luglio 2012, n. 95, convertito in Legge 7 Agosto 2012, n. 135 e ss.mm.ii., il
quale, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici
di negoziazione (e-procurement), che prevede:

-          l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni CONSIP ovvero di
utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via
autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n.
296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
del D.L. 95/2012 (L. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. 98/2011 (L.
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;
-          l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328
del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a €
1.000,00 e di importo inferiore ad € 209.000,00, soglia di rilievo comunitaria (art. 1,
comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, D.L. n.
52/2012, conv. in Legge n. 94/2012, e dall’articolo 1, comma 502, Legge n.208/2015).
 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, alla data odierna:

-          non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di
committenza per i beni o servizi in oggetto;
-          che è invece possibile ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA), poiché presenti la categoria, il meta-prodotto ed i prodotti specifici;

 
Ritenuto:

-          necessario dover provvedere ad emettere l’ordine con trattativa diretta di acquisto nel
MEPA, per la fornitura di una Piattaforma in Cloud in modalità SaaS e di servizi vari alla
favore della società SIGECO-CSS Srl con sede in Firenze (FI) alla Via Pazzagli, 2, Partita IVA
03378030484, per una spesa di € 35.400,00 iva di legge compresa;
-          di preimpegnare la somma complessiva di 35.400,00 (Iva 22% compresa) al Bilancio di
Previsione 2022 nel Capitolo 10402.05 “CANONI DI AGGIORNAMENTO E ASSISTENZA
PROCEDURE INFORMATICHE”;

TANTO PREMESSO
-          visto il D. Lgs n. 165/2001;
-          visto lo Statuto dell’Ente;
-          vista la delibera n.244 del 20/09/2005 con la quale sono stati individuati i dirigenti quali
soggetti cui conferire il potere di assumere atti di gestione in conformità al R.O.;
-          vista la delibera n. 214/07 con cui è stato approvato il nuovo R.O.;
-          vista la delibera n.13 del 29/01/2009 che conferma quanto sopra;



-          vista la delibera del Commissario Straordinario n. 16 del 17/02/2014;
-          visto il Provvedimento dell’Amministratore Unico n. 60 del 27/05/2019 di attuazione del
modello organizzativo dell’Agenzia;
-          visto il Provvedimento dell’Amministratore Unico n. 32 del 18/02/2021 “Nomina del
Responsabile per Transizione al Digitale ai dell’art. 17 del C.A.D.”;
-          vista la disponibilità esistente sui capitoli previsti in bilancio ed attribuiti per la gestione del
servizio;
-          visto il Regolamento di Contabilità in attuazione del D.Lgs. 118/2011, approvato con
Provvedimento dell’Amministratore Unico n. 154 del 29/11/2018;
-          visto il DURC online del 15.06.2022 con scadenza validità 13.10.2022 dal quale si evince
che la Società SIGECO-CSS Srl con sede in Firenze (FI) alla Via Pazzagli, 2, Partita IVA
03378030484 risulta regolare nei confronti di INPS e INAIL che si allega alla presente;
-          visto lo smart C.I.G. rilasciato dall’Autorità di Vigilanza n. Z7A376287C;
-          Vista l’istruttoria effettuata secondo quanto previsto dalla Legge 241/90 ed in particolare
dall’art. 3.

 
DETERMINA

per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:
-          di dare atto della necessità di acquisire una Piattaforma in Cloud in modalità SaaS e di
servizi vari al fine della creazione di un Portale Internet destinato alla gestione telematica del
Censimento Anagrafico Reddituale disposto in base all’art 14 della l.r. 10/2014 (Regione
Puglia);
-          di emettere procedura di trattativa diretta, tramite MEPA (www.acquistinretepa.it), a favore
della Società SIGECO-CSS Srl con sede in Firenze (FI) alla Via Pazzagli, 2, Partita IVA
03378030484;
-          di pre-impegnare la somma di € 21.838,00 sul Capitolo 10402.05 del Pilancio di Previsione
2022;
-          di pre-impegnare la somma di € 13.562,00 sul Capitolo 10402.08 del Pilancio di Previsione
2022;
 
-          di riservarsi di effettuare l’impegno definitivo unitamente alla determina di affidamento,
previa approvazione della variazione di bilancio compensativa, richiesta con nota dell’Ufficio
S.I.T. n. 13004 del 26/07/2022;
-          di comunicare il presente atto al Responsabile del Procedimento per i successivi
adempimenti;
-          di registrare il presente atto nell’apposito Registro delle Determine, con pubblicazione dello
stesso sull’Albo Pretorio dell’Agenzia.

 
IL DIRETTORE

  RESPONSABILE TRANSIZIONE DIGITALE
ING. VINCENZO DE DEVITIIS
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 


